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ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame del testo unificato redatto dal Gruppo di lavoro istituito per l’esame delle proposte di legge n.ri  47, 48, 58 e del DDL n. 165, inerenti alla fauna ittica e all’esercizio della pesca




Il Testo unificato redatto dal Gruppo di lavoro sui progetti di legge nn. 47, 48, 58 e 165, del quale il disegno di legge 165 è stato considerato capofila, tende a: garantire la salvaguardia degli ambienti acquatici e della fauna acquatica autoctona, provvedere alla tutela e al ripristino degli ecosistemi acquatici, gestire e promuovere un esercizio dell'attività alieutica compatibile con l'ambiente, coinvolgere e responsabilizzare per una corretta fruizione degli ambienti acquatici il maggior numero di cittadini, attuare le disposizioni comunitarie e nazionali relative alla conservazione degli habitat acquatici naturali.

Nella seduta del 25 settembre, la Commissione ha iniziato l’esame di tale testo unificato, giungendo alla definizione di ventuno articoli.

L’esame istruttorio prosegue, quindi, iniziando dal Capo V “Vigilanza e Sanzioni Amministrative”.

Sull’articolo 22 si svolge una discussione sui soggetti ai quali viene affidata la vigilanza sull'esercizio della pesca e sulla possibilità di estenderla anche alle guardie zoofile ed ecologiche e alle guardie giurate volontarie con funzioni di agenti di polizia giudiziaria.
Al termine l’articolo 22 viene approvato a maggioranza con la seguente riformulazione del comma 2:

“2. La vigilanza è altresì affidata dalle province alle guardie ittiche volontarie su richiesta delle organizzazioni piscatorie riconosciute e dei comitati di bacino.”.
Gli articoli 23, 24 e 25, rispettivamente relativi a poteri e compiti degli agenti di vigilanza, corsi di preparazione e aggiornamento per guardie ittiche volontarie e danno ambientale, vengono approvati senza ulteriori modificazioni all’unanimità dei presenti.

All’articolo 26 relativo alle sanzioni amministrative, viene approvato un emendamento che raddoppia le sanzioni per chi immette idrofauna senza autorizzazione, qualora la violazione riguardi la specie Siluro (Silurus glanis).

Inoltre è introdotta la sanzione da 100,00 euro a 500,00 euro per il rilascio nelle acque del territorio regionale di ogni esemplare catturato appartenente a specie di fauna ittica alloctona che necessita di interventi di eradicazione individuata ai sensi del comma 5, lettera b) dell’articolo 10.
L'articolo così modificato è approvato all'unanimità dei presenti.

La stessa votazione viene espressa sugli articoli 27, 28, 29 e 30, rispettivamente relativi a tasse e soprattasse e ripartizione dei proventi, relazioni di attuazione dei piani e disposizioni transitorie, senza ulteriori modificazioni.
Dopo l'articolo 30 viene introdotto, all'unanimità, un articolo aggiuntivo di natura tecnica, col seguente testo: 

"Notifica delle azioni configurabili come aiuti di Stato
1. Gli atti emanati in applicazione dell’articolo 21 che prevedono l'attivazione di azioni configurabili come aiuti di Stato, ad eccezione dei casi in cui detti aiuti siano erogati in conformità a quanto previsto dai regolamenti comunitari di esenzione, sono oggetto di notifica ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato dell'Unione Europea.".
All'unanimità sono approvato anche i restanti articoli 31 e 32, rispettivamente relativi a disposizioni abrogative e finanziarie, senza ulteriori modificazioni.

Infine, viene espresso sul Testo unificato, così come emendato nelle sue parti, un parere di massima favorevole, a maggioranza dei presenti.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari: D.S., D.L.-La Margherita, Rifondazione Comunista, Moderati per il Piemonte, Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Pad., Democratici Cristiani-Partito Socialista, Sinistra per l’Unione.

Si è astenuto il Gruppo consiliare Verdi per la Pace.

Sono nominati co-relatori per l’Assemblea regionale i Consiglieri Bellion e Cavallera

Il Testo unificato, così come risultante al termine dell'esame, viene trasmesso in 1 Commissione consiliare, per il parere di competenza.

	Esame, per il parere consultivo, della proposta di deliberazione n. 206 “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale – DPEFR 2007-2009, ai sensi della L.R.  11 aprile 2001, n. 7. Proposta al Consiglio regionale”.




L’Assessore regionale all’Agricoltura, ha illustrato brevemente gli aspetti salienti del DPEFR riferiti alla materia di competenza (sostegno alla multifunzionalità agricola e compatibilità con il territorio; qualità dei prodotti, tracciabilità e  rafforzamento della sicurezza alimentare), affermando che l’azione politica della Regione nel settore primario, risulta oramai in larga misura collegabile con la programmazione comunitaria, ed inoltre che le linee d’indirizzo previste nel DPEFR medesimo, si configurano pienamente nel PSR-Piano di sviluppo rurale regionale.

Ha inoltre invitato la Commissione a rinviare l’analisi sugli aspetti economici, sulle risorse finanziarie disponibili sui vari interventi, in quanto il Piano strategico nazionale, che ricomprende anche i PSR delle singole Regioni italiane, e conseguentemente, anche i futuri riparti economici da imputare alle Regioni medesime, verrà prossimamente reso operativo dopo il formale riconoscimento (ricevibilità e coerenza) da parte dei competenti uffici dell’Unione europea.

Alcuni Commissari delle forze politiche di minoranza hanno richiesto un rinvio istruttorio del DPEFR, vista la possibilità di procedere, verso la fine del corrente mese, ad una seduta della Commissione dedicata esclusivamente al PSR regionale.

Inoltre è stata espressa un’esplicita raccomandazione alla Giunta regionale, affinché circoscriva ulteriormente gli obiettivi delineati nel DPEFR, con le indicazioni delle priorità da raggiungere e, per ultimo, l’invito a specificare in quali misure gli assi d’intervento previsti verrebbero ricompresi 

La Commissione ha esaurito la lettura istruttoria del DPEFR riguardante la materia agricoltura , rinviando alla prima seduta utile l’esame delle rimanenti materie di competenza.

PAGE  
1
Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Ambiente


